
                      Municipio Roma V

                      

                                                                                            Prot.  CF 186312/2023

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO
ROMA V

(Seduta del 28 Settembre 2023)
L’anno duemila ventitré  il giorno di giovedì 28 del mese di Settembre, alle ore 14.03 previa
convocazione alle ore 13.30., nell’aula Consiliare sita in Via G. Perlasca n. 39, si è riunito il
Consiglio del Municipio Roma V, in seduta pubblica, previa trasmissione degli inviti per la
stessa ora del  medesimo giorno,  per  l’esame degli  argomenti  iscritti  all’ordine  dei  lavori
indicati nella convocazione.
Assume la presidenza dell’Assemblea il Vice Presidente del Consiglio: Emiliano Orlandi.

Assolve le funzioni di Segretario l’E.Q. Dott.ssa Patrizia Colantoni delegata dal Direttore del
Municipio Roma V. 
 
Il Vice Presidente del Consiglio dispone che si proceda all’appello per la verifica del numero
dei Consiglieri intervenuti.

Eseguito l’appello risultano presenti i sotto riportati n. 8 Consiglieri:
Di  Francia  Alessandra,  Ferrari  Mauro,  Mattana Maurizio,  Meuti  Mario,  Orlandi  Emiliano,
Poverini Claudio, Procacci Tatiana e Toti Marco.

Risultano assenti i Consiglieri: Antinozzi Elena, Buttitta Giampiero, Cammerino Eva Vittoria,
Di  Cagno Olga,  Di  Cosmo David,  Fioretti  Antonella,  Marocchini  Mauro,  Medaglia  Monia
Maria, Noce Marilena, Pacifici Walter, Piattoni Fabio, Piccardi Massimo, Pietrosanti Marco,
Platania  Agostino,  Rinaldi  Daniele,  Riniolo  Filippo  e  il  Presidente  del  Municipio  Caliste
Mauro.

Non  essendo  stato  raggiunto  il  numero  legale,  il  Vice  Presidente  rimanda  al  secondo
appello.

Eseguito l’appello alle ore 14.29 risultano presenti 13 Consiglieri:

Buttitta Giampiero, Di Cagno Olga, Di Francia Alessandra, Ferrari Mauro, Marocchini Mauro,
Mattana  Maurizio,  Meuti  Mario,  Orlandi  Emiliano,  Pietrosanti  Marco,  Poverini  Claudio,
Procacci Tatiana, Riniolo Filippo e Toti Marco.  

Risultano assenti i Consiglieri: Antinozzi Elena, Cammerino Eva Vittoria, Di Cosmo David,
Fioretti  Antonella,  Medaglia  Monia  Maria,  Noce Marilena,  Pacifici  Walter,  Piattoni  Fabio,
Piccardi Massimo, Platania Agostino, Rinaldi Daniele e il Presidente del Municipio Caliste
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Il Vice Presidente del Consiglio constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la
validità  della  seduta  agli  effetti  deliberativi,  dichiara  aperta  l’adunanza  e  designa  quali
scrutatori i Consiglieri Procacci Tatiana, Di Cagno Olga e Marocchini Mauro invitandoli a non
allontanarsi dall’aula senza darne comunicazione alla Presidenza.

Entra in aula la Consigliera Elena Antinozzi alle ore 14.45
(Omissis)

Entra in aula il Presidente del Municipio Mauro Caliste alle ore 14.46
 (Omissis)

Entra in aula il Consigliere Fabio Piattoni alle ore 14.57
 (Omissis)

Risoluzione  Prot.  CF  151284/2023  a  firma  dei  Consiglieri  Di  Cagno,  Fioretti,  Procacci,
Poverini, Buttitta, Antinozzi, Mattana, Riniolo, Di Francia, Toti e Orlandi, avente ad oggetto:
Richiesta di denominazione Piazza a Padre Claudio Santoro;

VISTO il D.lgs. n. 267/00 “Testo Unico degli Enti Locali” e ss. mm. ii;
VISTO l’art. 27 dello Statuto di Roma Capitale;
VISTO il D.lgs. n. 267/00 “Testo Unico degli Enti Locali” e ss. mm. ii;
VISTO R.D.L.  10 maggio 1923,  n.  1158  convertito  in  Legge  17 aprile 1925,  n.  473
Norme per il mutamento del nome delle vecchie strade e piazze comunali;
VISTA  la  Legge  23 giugno 1927,  n.  1188  Toponomastica  stradale  e  monumenti  a
personaggi a personaggi contemporanei;
VISTA la Legge 24 dicembre 1954 n. 1228 Legge Anagrafica;
VISTO il D.M. 25 settembre 1992 applicato nella circolare del Ministero dell'Interno n. 4 del
10 febbraio 1996; 

PREMESSO CHE:

Padre Claudio Santoro nasce a Milano il 14/9/1950 e viene ordinato sacerdote nel giugno
del 1978. Giunto a Roma nel 1984 presso la Chiesa Parrocchiale di San Barnaba Apostolo
in Piazza dei Geografi 15,  oltre a svolgere con zelo e dedizione il suo ministero sacerdotale
fonda nel 1996, presso la comunità parrocchiale l’Associazione Casa Famiglia Ludovico Pa-
voni ,  rendendola un luogo di accoglienza per le famiglie più fragili,  italiane e straniere ;
come principale intento ha quello di aiutare i giovani -  carisma dell’Ordine dei Pavoniani di
cui fa parte, i portatori di handicap e i nuclei familiari in difficoltà;
grazie all’instancabile lavoro di Padre Claudio Santoro e dei suoi volontari, l’Associazione
quotidianamente è a disposizione di chiunque abbia bisogno, offrendo una struttura in grado
di dare risposte sia materiali che spirituali. Crea continuamente opportunità di aggregazione
ed inclusione, svolgendo, tra l’altro, attività comunitarie come: laboratorio di ceramica, musi-
ca, canto, teatro, scuola di calcio . Si svolgono anche attività di sostegno come doposcuola;
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il 23 dicembre 2021 venuto a mancare Padre Claudio Santoro, l’intera comunità civile e non
solo parrocchiale, ha immediatamente espresso il desiderio di poter denominare una via o
una piazza alla sua memoria, in quanto uomo generoso, di pace e dedito alla cura delle per-
sone che a vario titolo vivono o fruiscono il territorio del V Municipio.
    

CONSIDERATO CHE:

la toponomastica cristallizza mediante i nomi cui sono intitolate vie e piazze delle città i passi
fondamentali della storia, più o meno lontana; 
la normativa per la richiesta di intitolazione ad un personaggio impone che siano trascorsi al-
meno dieci anni dalla sua morte -  come espresso dalla legge n. 1188/1927 che regola la
materia -, prevedendo che l'intitolazione di nuove strade e piazze pubbliche, la variazione
del nome di quelle già esistenti, nonché l'approvazione di targhe e monumenti commemora-
tivi a persone decedute da oltre dieci anni, può avvenire soltanto previa autorizzazione del
Prefetto;
per le intitolazioni, invece, a persone decedute da meno di dieci anni che si siano distinte per
particolari benemerenze, è consentita, a norma dell'articolo 4 della predetta legge, la deroga 
da parte del Ministero dell'Interno al divieto posto dagli artt. 2 e 3 della medesima legge;

con circolare n. 18 del 29 settembre 1992, il Ministero dell'Interno ha fornito direttive alle Pre-
fetture,  -  titolari  del  sopra descritto  potere di  autorizzazione,  a decorrere dal  1°  gennaio
1993, - circa il rilascio delle autorizzazioni per intitolazioni di vie, piazze, monumenti e lapidi,
scuole ed aule scolastiche o altri luoghi pubblici a persone che siano decedute da meno di
dieci anni;
a tal fine l'Amministrazione comunale deve presentare un'istanza allegando la delibera di
giunta comunale concernente l'oggetto della richiesta e la planimetria dell'area territoriale in-
teressata. Qualora si tratti di persona non pubblica o di persona deceduta da meno di dieci
anni, è necessario allegare anche il curriculum vitae.

RITENUTO CHE:

sia necessario dare un segnale forte di cambiamento negli indirizzi della toponomastica, che
tenga conto della reale condizione sociale attuale e renda giustizia alle figure come quella di
Padre Claudio Santoro, essenziali per la crescita sociale ed umana; 
che tale segnale debba essere interpretato alla stregua ed a supporto di altre azioni portate
avanti dall’Amministrazione in altri campi di più immediata necessità; 
che sia fondamentale per la formazione e l’educazione delle generazioni più giovani avere di
fronte, da qui in avanti, un numero sempre maggiore di vie intitolate a persone che hanno
dedicato la vita alla cura del prossimo;
si spera che nel futuro, ancorché lontano, si operi sempre più in questa direzione raggiun-
gendo una parte considerevole delle strade e degli spazi comunali.

TUTTO CIO’ VISTO, PREMESSO E CONSIDERATO

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO ROMA V
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RISOLVE DI RICHIEDERE AL SINDACO, AGLI ASSESSORI E AI DIPARTIMENTI
COMPETENTI

Di intitolare a Padre Claudio Santoro l’area sita tra Via Giambattista Ramusio, Via Lodovico
Pavoni, Via Alfonso Antonini, Via Bartolomeo Perestrello.

Dopodiché il Vice Presidente del Consiglio coadiuvato dagli scrutatori Consiglieri Procacci
Tatiana, Di Cagno Olga e Marocchini Mauro invita il Consiglio a procedere alla votazione per
alzata di mano della su estesa Risoluzione

Procedutosi alla votazione il Vice Presidente medesimo assistito dagli scrutatori ne proclama
l’esito che è il seguente: 

Presenti: 16               Votanti: 16         Maggioranza: 9

Favorevoli:  16  (Antinozzi  Elena,  Buttitta  Giampiero,  Caliste  Mauro,  Di  Cagno  Olga,  Di
Francia  Alessandra,  Ferrari  Mauro,  Marocchini  Mauro,  Mattana  Maurizio,  Meuti  Mario,
Orlandi  Emiliano,  Piattoni  Fabio,  Pietrosanti  Marco,  Poverini  Claudio,  Procacci  Tatiana,
Riniolo Filippo e Toti Marco).

Contrari: 0, 
Astenuti: 0

La Risoluzione approvata dal Consiglio del Municipio Roma V  assume il n. 46 per il 2023.

f.to  IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
              Emiliano Orlandi                                                   f.to  IL SEGRETARIO
                                                                                               Patrizia Colantoni
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